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XX  FESTIVAL 

DEL CINEMA

    LATINO AMERICANO
Presentazione del Direttore
Quando abbiamo cominciato questo viaggio per la promozione del cinema latinoamericano in Italia, mai ci saremmo immaginati di arrivare alla ventesima edizione. 

E’ vero, lungo il percorso abbiamo incontrato difficoltà, sfide e l’assenza di consapevolezza da parte delle  istituzioni  nazionali rispetto a cosa rappresenta l’evento triestino in America Latina; ma è stata anche un’esperienza straordinaria su cui questo anniversario ci permette di riflettere con serenità.

Da una parte abbiamo potuto materializzare un progetto, che essendo soprattutto cinematografico è anche una chiara scelta culturale e politica, un ponte importante creato tra due mondi inevitabilmente legati dalla storia. E’ anche giusto riconoscere che abbiamo potuto contare su una indipendenza che nel resto d’Europa il centralismo non rende facile: le esperienze fuori da questo Paese lo dimostrano senza necessità di fare esempi e chi conosce il mondo dei Festival lo sa perfettamente.

Abbiamo potuto realizzare ogni anno un programma che anche con i limiti delle ristrettezze economiche – certamente non secondarie – è stato sempre rispettato e valorizzato da coloro che governano le istituzioni di Trieste e della Regione Friuli-Venezia Giulia. In questo senso abbiamo sempre posto il principio che la nostra sfida è “raccontare” l’America Latina attraverso le immagini, siano le immagini o no condivise da chi concorre al finanziamento della manifestazione. Libertà che, credo, abbiamo usato nella maniera più responsabile possibile, dato che oggi possiamo dire con legittimo orgoglio che da Trieste è passato il meglio del cinema latinoamericano degli ultimi 20 anni come anche i suoi più talentuosi creatori.

Nel corso di questi anni abbiamo maturato la convinzione che sia necessario prestare attenzione a tutte le espressioni dell’immagine, a tutti i formati ed innovazioni, a tutti i generi cinematografici, e facilitare la partecipazione di opere che permettano di conoscere la prospettiva latinoamericana di fatti, tragedie, eventi che hanno segnato il divenire quotidiano dell’uomo in America Latina.

Un’occasione che possa rappresentare una finestra ampia, il più oggettiva possibile, senza nessuna pretesa di vendere verità, in modo da facilitare la comprensione e la conoscenza della realtà del subcontinente.

Un Festival perciò anomalo, che va al di là dell’evento puramente cinematografico, dell’estetica, della tendenza a favorire, del gusto del Direttore o del gruppo di lavoro.

Un Festival che pretende essere una occasione che aiuti a trovare nuovi vincoli, terreni, aree in cui l’Italia si possa incontrare con l’America Latina.

Questa nuova edizione con la sua carica di significato, ci ha stimolati a proporre un programma senza dubbio il più ambizioso che potessimo concepire.

Dalla retrospettiva a Felipe Cazals, uno dei cineasti più rappresentativi e prestigiosi del Messico, a Juan Bautista Stagnaro, cineasta, grande sceneggiatore attraverso cui rendiamo omaggio alla cultura italiana in America Latina, a Silvio Tendler, storico documentarista “carioca”, che presentando le sue opere ci permette di raccontare una parte importante della storia recente del Brasile.

Come di consueto, le sezioni Concorso e Informativa che rappresentano sempre un tentativo di riflettere la produzione cinematografica della maggior parte dei paesi latinoamericani, cercando di conciliare il valore dell’opera con la sua rappresentatività, che poi ci permetta di dire che promuoviamo il cinema del subcontinente americano.

Altra sezione senza dubbio importante è quella che nuovamente dedichiamo al Poeta Pablo Neruda. Questa volta presentiamo l’opera omnia di Manuel Basoalto, cineasta della famiglia del Nobel cileno, che ci offre anche una preziosa presentazione del maggiore biografo di Neruda, Volodia Teitelboim.

Ma forse la sezione che ci ha procurato maggiori mal di testa è quella che a partire da quest’anno desideriamo ci accompagni nel futuro: l’abbiamo intitolata Todavía Cantamos, Noi Cantiamo Ancora, parafrasando un brano di Victor Heredia. Si tratta di dare il giusto valore ad artisti, cantautori e formazioni musicali che hanno messo la loro arte al servizio della promozione della condizione umana in America Latina, alle battaglie, sogni, speranze e utopie di milioni di persone, e che spesso sono state ridotte a canzoni di protesta, a ristrette letture politiche, tralasciando o ignorando il valore artistico delle loro opere.

Non possiamo tralasciare di sottolineare la sezione etnografica, parte importante di un continente meticcio per eccellenza, così come non tralasciamo la presenza ebrea, in un’altra sezione che ci accompagna da anni: Shalom, sentieri ebrei in America Latina.

Fin dall’inizio, oltretutto, il Festival ha prestato attenzione particolare ai nuovi linguaggi e alle novità che ci offre l’evoluzione della tecnologia proponendo una sezione che abbiamo chiamato Videoamerica, sezione competitiva in cui si trovano tematiche, generi e linguaggi diversi e che in un ampio spettro ci aggiornano sulle novità che motivano cineasti e videoasti.

Qust’anno l’ampio programma del Festival dedica anche un omaggio alla casa di produzione Cine-Ojo, sempre attenta agli andirivieni della realtà sociale argentina, e una finestra sulla produzione spagnola (Salón España) paese al quale il continente americano è inevitabilmente vincolato.

E forse il modo migliore di concludere questa presentazione sono le parole che il maestro Fernando Birri, Presidente del Festival, ha voluto dedicare a questa Ventesima edizione:












      Il Direttore












    Rodrigo DIAZ
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…tra Cuba, l’Argentina e l’Italia, un giorno di ottobre del 2005

Recita il testo di un tango molto popolare in Argentina “che vent’anni sono un niente”. 

Per questa nuova edizione (la ventesima di questa storia, dove il niente sono migliaia di volti, film, passioni) del Festival del Cinema Latino Americano di Trieste canticchiamo la stessa melodia ma cambiamo il verso: venti anni per noi sono tanti, più che misurati in giorni, misurati in sogni, problemi, resistenza, conquiste, fedeltà ad un’idea, presenza condivisa con un pubblico italo-latinoamericano fraterno. 

E per chi ne voglia saperne di più lo chieda pure a quello stesso pubblico, protagonista e vincitore della scommessa insieme al fondatore e direttore del Festival, Rodrigo Diaz.

Il Presidente del Festival

Fernando Birri
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…è arrivato un bastimento

e son vent’anni cha attraversa l’Atlantico!

Sia adatta splendidamente questa filastrocca di quando si viveva senza pixel chip & bit, al progetto di questo Festival che ancora una volta approda idealmente sulle rive di Trieste ma egualmente sbarca sulle sponde del Tevere o sui Navigli milanesi o dei tanti luoghi dove approderanno i film. Essa ci ricorda le ultime navi che solcavano l’atlantico trasportando pezzi d’Italia in cerca di fortuna e ora, in parte, ci viene restituito con documentari e film.

Oggi che il Festival compie vent’anni, sarà ancora e più fortemente questo approdare di cinema e dintorni dalle rive dell’oceano alle sponde italiane il fulcro della prossima edizione del Festival del Cinema Latino Americano, nella storia e nei fatti, la più importante e completa rassegna europea del suo genere.

Oltre 150 titoli tra film in concorso, informativa, documentari, medio e cortometraggi: la cinematografia di un intero continente; curiosa, battagliera, eccentrica, a volte sublime, sovente sconosciuta anche se negli ultimi tempi numerose sono le pellicole sud americane passate sia durante i festival che sui nostri schermi.

L’impegno del Festival è anche contribuire alla rilettura storica del cinema, ecco allora un omaggio al più prestigioso dei padri nobili del cinema messicano, Felipe Cazals autore di cui il festival propone una personale di una decina di titoli.

Oltre ai film presenti nelle varie sezioni di cui diamo i titoli qui di seguito, il Festival di Trieste rappresenta da sempre una occasione di confronto, stimolo, dibattito ecco allora la presenza di una nutrita schiera di registi, produttori ed esperti pronti a raccontare il loro continente, ma accanto a tutto ciò anche eventi speciali come il Premio Salvador Allende che quest’anno sarà assegnato a Silvio Tendler, che attraverso il cinema ha raccontato il Brasile degli ultimi quarant’anni.

Da mesi si sta lavorando per preparare questa XX edizione del Festival dove proporremo, come sempre, il meglio del cinema di un continente e vogliamo con questo anche tenere aperta una delle poche porte che facilitano l’interscambio con le comunità italiane d’oltre oceano. 

Ad accompagnare i film, registi, attori, produttori, scrittori, direttori di cineteche: un grande impegno per offrire un’occasione unica di confronto e di scoperta, come è da anni, una tradizione a Trieste dove vi aspettiamo e dove – in occasione del Festival – l’Agenzia di Informazione e Accoglienza Turistica propone pacchetti vantaggiosi. 

Senza arroganza ma con grande dignità vi invitiamo a dare la giusta considerazione a quello che è ritenuto il più importante festival del cinema latino americano in Europa; venite a Trieste o seguiteci a Milano, Roma, Brescia, Cremona, il Veneto; perché il cinema, il video e le immagini di un intero continente non siano desaparecidos.

Grazie, ci crediamo e ci contiamo!

           XX  FESTIVAL 
DEL CINEMA                                LATINO  AMERICANO

Evitare una morte doppia
Nel mezzo della voragine contemporanea, quando sembra che tutti i valori dello spirito siano effimeri o passati di moda e si insiste nel dire che i sogni si sono esauriti, i custodi della memoria diventano con più urgenza necessari. 

Manuel Basoalto si è dato il nobile compito di mantenere la memoria viva e in perpetuo movimento attraverso il cinema. L’obbiettivo si fa ancora più profondo se si tratta di poesia, come messaggio dell’anima che attraversa il tempo trasmettendo la bellezza soprattutto alle nuove generazioni, le più bisognose di questo alimento spirituale. Manuel Basoalto è, in questo ciclo di opere, il regista tenace di una serie di film che lo consacrano come il più ampio creatore e latore dell’odissea del poeta, del più famoso bardo del XX secolo. Lo fa con la coscienza che la sua “residencia en la tierra” è anche la casa dell’uomo, dell’essere che abita.

Attraverso questi documentari potrete viaggiare nel mondo di Isla Negra, La Sebastiana e La Chascona, con tutti i suoi intimi tesori, insieme al poeta domestico e storico, eterno navigante con i suoi viaggi ed i suoi sogni.

In Neruda la muerte de un poeta si vedrà come comincia il primo atto della resistenza senza compromessi contro la dittatura. Neruda ha lasciato in eredità non solo il suo lascito poetico e amoroso come nel documentario Los versos del Capitán. Si aggiungono all’impresa cinematografica due opere di ampia visione e ponderosi materiali: la luminosa produzione che ci porta dentro l’opera Fulgor y muerte de Joaquín Murieta, con musica del compositore prematuramente scomparso Sergio Ortega, e poi Neruda, diario de un fugitivo che racconta un episodio rappresentativo di chi fece del popolo la sua irrinunciabile bandiera.

Così Manuel Basoalto realizza un’opera poliedrica, nella quale trionfa la memoria sulla dimenticanza, la vita sulla morte.

                                                                     




Volodia Teitelboim
Ottobre, 2005

Volodia Teitelboim: E’ stato fin dall’infanzia grande amico di Pablo Neruda ed è diventato poi il suo più importante biografo. Tra i riconoscimenti ricevuti, in Cile è stato insignito del Premio Nacional de Literatura nel 2002. Ha scritto importanti volumi biografici su scrittori come Jorge Luis Borges, Vicente Huidobro e Gabriela Mistral. Restituendo un profondo radicamento nella storia culturale e politica del continente è considerato una delle voci più alte della prosa latinoamericana attuale 
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EVENTI SPECIALI
        premio Salvador Allende
Dopo la prima edizione del premio, istituito nel 2003 per ricordare il trentesimo anniversario del sacrificio del Presidente cileno Salvador Allende, il Festival intende onorarne la memoria ed istituire annualmente questo Premio Speciale.

Questo Premio, pensato per onorare i valori della cultura, dell’arte, della politica, vuole mettere in risalto la sensibilità degli artisti con la condizione umana, sociale esistente in America  Latina, il loro impegno attraverso le loro opere nel riscattare la memoria e la storia dei popoli latinoamericani. Quest’anno il Festival conferisce il Premio a Silvio Tendler, regista brasiliano che attraverso il cinema ha raccontato il Brasile degli ultimi quarant’anni. Tra le opere che presentiamo, possiamo citare: Glauber, o filme, labirinto do Brasil ; JK, O Menino que sonhou um País ; Marighella, retrato falado do guerrilheiro ; Josué de Castro, cidadão do mundo;  Os anos JK, uma trajetória política;   Jango;  Castro Alves, retrato falado do poeta;   Oswaldo Cruz, o médico do Brasil;  Milton Santos, por uma outra globalização;  Chega de saudade; Memória e história em utopia e barbarie.  
premio Italia in America Latina

Dall’anno scorso il Festival ha indetto questa sezione con lo scopo è di ricuperare i vincoli culturali storici esistenti tra l’America Latina e l’Italia, proponendo l’omaggio ad un cineasta latinoamericano di origine italiana che in questa edizione sarà il regista argentino Juan Bautista Stagnaro, di cui proporremo: Debajo del mundo; El camino del sur; Casas de fuego; La furia; El amateur; Un día en el paraíso; e Séptimo Arcángel.
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GIURIA UFFICIALE 

Felipe CAZALS, regista (Messico) 

Frank DIAMAND, regista (Olanda ) 

Santiago POL, artista (Venezuela)

Juan Bautista STAGNARO, regista (Argentina/Italia)
Silvio TENDLER, regista (Brasile)

OSPITI DEL FESTIVAL

Tra gli altri…

Gustavo Corrado, regista (Argentina)

Eduardo Raspo, regista (Argentina)

Joppe De Bernardi, regista (Argentina/Rep. Dominicana)

Marcelo Céspedes, regista (Argentina)

Rubens Matos, produttore (Argentina)

Rubens Gennaro, produttore (Brasile)

Ronaldo Duque, regista (Brasile)

Domingos Oliveira, regista (Brasile)

Manuel Basoalto, regista (Cile)

Héctor Hernández, regista (Messico)

Leopoldo Soto, giornalista (Messico)

Fernando Benítez, regista (Messico)
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FILM IN CONCORSO

(alcuni titoli)

Argentina: Tatuado, di Eduardo Raspo; Garúa, di Gustavo Corrado; La suerte está echada, di Sebastián Borenztein. 
Brasile: Cafundó, di Paulo Betti e Clovis Bueno; Araguaya, di Ronaldo Duque; Feminices, di Domingos Oliveira

Cile: Mujeres Infieles, di Rodrigo Ortúzar 
Colombia: El Rey, di Antonio Dorado; La sombra del caminante, di Ciro Guerra

Messico: Santos Peregrinos, di Juan Carlos Carrasco; Al otro lado, di Gustavo Loza

Uruguay: Alma mater, di Alvaro Buela; 

Venezuela: Habana, Avana, di Alberto Arvelo.

INFORMATIVA 

(alcuni titoli)
Cachimba,di Silvio Caiozzi Cile)
1888. El extraordinario viaje de la Santa Isabel, di Alfredo Anzola (Venezuela)
El Rey de los coleaderos, di Héctor Hernández (Messico) 

Carreiras,di Domingos Oliveira e Priscilla Rozembaum (Brasile)

Ronda Nocturna, de Edgardo Cozarinsky (Argentina)
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Retrospettiva di FELIPE CAZALS
Nel continuare a proporre parte della ricca storia del cinema latinoamericano, in questa XX edizione del Festival proponiamo la personale di uno dei più prestigiosi cineasti del Messico: Felipe Cazals. 
Ora, a Trieste, per la prima volta in Europa, vengono presentate le opera del grande regista messicano. 

(alcuni titoli)
Los que viven donde el viento sopla suave; 

Canoa; 

El Apando; 

Las Poquianchis; 

El año de la peste; 

Los motivos de la luz; 

Las inocentes; 

Kino; 

Su Alteza Serenísima 
              dove prosegue il
                XX  Festival 
               del Cinema 

Latino Americano
Roma…………………………..…..8-13 novembre

Milano……………………...………9-13 novembre

Portogruaro ,  Noventa di Piave ,  San Stino di Livenza……………….30 ottobre - 15 novembre

Cremona ………………………..prima visione il 4

                                       e dall’8 al 13 novembre 

Brescia………………………..novembre - dicembre
